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PIANETA UISP 

La sicurezza dei propri soci viene prima di tutto 

Redazione 1 ora fa 21 maggio 2020 

Per il Comitato Territoriale UISP Ciriè Settimo Chivasso la sicurezza dei propri soci continua ad essere di 

primaria importanza, soprattutto in questo periodo delicato. Il 25 maggio è la data prevista per la ripresa 

delle attività. Poiché gli impianti nei quali si svolgono le attività del Comitato non sono gestiti direttamente 

dallo stesso, sarà compito di ogni singola società sanificare e mettere in regola gli impianti sportivi e gli 

spogliatoi per la riapertura. 

Restano però da chiarire alcuni punti. A partire dalla certezza della data di riapertura, alcune delle domande 

che si pongono le società e che necessitano di risposte sono: 

– A chi spetta l’acquisto delle attrezzature per sanificare e mettere a norma gli impianti dopo questo periodo 

economicamente buio? 

– Chi è già in possesso delle attrezzature, dovrà sanificare gli impianti giornalmente o al termine di ogni attività? 

Di fondamentale importanza sarà la collaborazione con gli enti locali e dare risposta a questi dubbi prima della 

riapertura degli impianti. 

Proseguendo nelle sue attività, il Comitato Territoriale UISP Ciriè Settimo Chivasso ricorda che continuerà a 

pubblicare con cadenza settimanale video inerenti all’Attività Fisica Adattata e alla Giocomotricità grazie ai 

suoi preparatissimi istruttori. Proprio a loro sono state fatte alcune domande per conoscere meglio tutti gli 

aspetti legati a questo servizio. Da queste è emerso che le difficoltà più grandi riscontrate nella 

realizzazione degli esercizi sono legate alla varietà degli stessi e alla comprensione di quali fossero i più 

consoni per il pubblico di riferimento, non avendo la possibilità di eseguirli assieme e capire le difficoltà 

riscontrate. 

Nell’attesa di riprendere le attività, il Comitato raccomanda di seguire le norme predisposte dal nostro 

Governo al fine di ritornare alla normalità il prima possibile. 

Link pagina UISP aggiornamento decreto al 17 maggio: 

http://www.uisp.it/settimocirie/pagina/dpcm-17-maggio-ultimi-aggiornamenti  

Link pagina UISP relativo ai video AFA: 

http://www.uisp.it/settimocirie/ 

http://www.uisp.it/settimocirie/pagina/dpcm-17-maggio-ultimi-aggiornamenti
http://www.uisp.it/settimocirie/


 

 

 

Covid, annullato il "Torneo dei quartieri" 

mercoledì, 20 maggio 2020, 15:14 

A causa del momento drammatico che sta attraversando il nostro paese, per il COVID 19, gli organizzatori del XI° 

Torneo dei Quartieri Per Non Dimenticare, Mondocalcio Versilia, Uisp, Vecchie Glorie e Il Mondo Che Vorrei hanno 

deciso di annullare la manifestazione calcistica che doveva prendere il via nei primi giorni di giugno. Prima un 

sondaggio con tutti i responsabili delle formazioni partecipanti e successivamente una videoconferenza fra gli 

organizzatori ha scaturito questa decisone inevitabile  per molteplici motivi. 

Una manifestazione nata nel 2010 con una finalità ben precisa, ricordare i tragici fatti del 29 giugno 2009, aiutare i 

meno fortunati con l'intero ricavato devoluto in beneficenza e porre in risalto la parola giustizia che i familiari delle 

32 vittime inneggiano da oltre 11 anni. Proprio alla prima edizione, nel lontano 2010, 10 le formazioni partecipanti, 

Centro, Croce Verde Viareggio, Darsena,  Ex Aviazione, Marco Polo, Terminetto, Torre del Lago,  Migliarina, 

Varignano, Rappresentativa Uisp, Torre del Lago. Una finalissima disputata allo stadio dei Pini con la tribuna 

praticamente esaurita in ogni ordine di posto che vide il successo del Terminetto su Torre del Lago per 1-0 con rete 

di "Mamo" Gabrielli". I verdi di Samule Di Mare s'imposero nelle due edizioni successivi. Poi nel 2013 il Varignano 

del  presidente Massimiliano Crivello fa sua la finalissima contro la Migliarina con un netto  4-0. Nel 2014 il bis ai 

calci di rigore contro il Centro di Gigi Cecchi ai calci di rigore dopo che i tempi regolamentari si erano chiusi sull'1-1. 

Pronto riscatto, l'anno successivo, dei ragazzi di Cecchi capitanati da Reccolani che superano, ai rigori il Terminetto. 

Il 28 giugno del 2016 allo stadio dei Pini il trionfo di Torre del Lago per Federico di mister Alfredo Cordoni che batte 

ai rigori per 5-3 (tempi regolamentari chiusosi sull'1-1) il Varignano.  VIII° edizione del torneo vede ancora di fronte 

il 23 giugno (ultima volta dello stadio dei Pini) Varignano e Torre del Lago questa volta sono i ragazzi di 

Massimiliano Crivello ad alzare il trofeo dopo un combattutissimo 2-1. 

Nel 2019 la manifestazione si gioca in due impianti sportivi, il Centro Polo e il Basalari. Proprio su questo campo si 

gioca la finalissima (visto le condizioni dello stadio dei Pini al quale manca l'agibilità per la disputa delle gare in 

notturna) fra il Varignano e Pulce Scarburato di Emiliano Falorni e Carlo Benedetti che nulla può contro gli 

avversari che s'impongono per 4-2. La decima edizione premia il Terminetto di Samuele di Mare (che nell'albo 

d'oro della manifestazione agguanta i "nemici del Varignano a quattro titoli vinti) che di misura s'impone per 2-1 

sul Pulce Scarburato. A buon punto era l'organizzazione dell'undicesima edizione avevano dato la sua edizione ben 

12 formazioni, Antisquadra, Bayer Versilia, Croce Verde Viareggio, Darsena per Simone, Ex Aviazione, Farneta, 

Pulce Scarburato, So.Ve.Co. Massarosa, Terminetto, Torre del Lago Per Federico, Varignano. Già deciso anche il 

ricavato della manifestazione che doveva contribuire per aiutare la piccola Micol Landi di sei mesi affetta da una 

malattia rara e bisognosa di cure alquanto costose. Tutto rimandato quindi al 2021. 

 

 

 



 

SKYRUNNING. “La Via di Annibale Sky Marathon” rinviata al 28 agosto 2021 

Redazione 2 ore fa 21 maggio 2020 

Nonostante la volontà di far correre la 5° edizione, e dei lavori che verranno eseguiti per approntare nuove varianti 

del tracciato, “La Via di Annibale Sky Marathon” e l’ “Hanniba’al Sky Trail” sono state rimandate a sabato 28 agosto 

2021. Il Comitato Organizzatore dell’Asd Valli di Lanzo Sport ha preso atto delle delibere decise dalla FISky – 

Federazione Italiana Skyrunning e dal Circuito Trail Uisp Piemonte riguardanti lo svolgimento delle gare 2020 in 

programma. 

Per maggior chiarezza gradiremmo precisare, oggettivamente, quanto segue: 

● A tutti gli iscritti verrà risarcita, per intero, la quota di iscrizione, rinnovandoVi l’invito a partecipare il prossimo 

anno. 

● I tempi ristretti per un adeguato allenamento per queste gare, pregiudicano la sicurezza degli atleti partecipanti. 

● Non sarebbe possibile fornire il servizio docce e spogliatoi perché sarebbe richiesta la costante igienizzazione 

dopo ogni utilizzo. 

● Si richiederebbe di mantenere la distanza di almeno 10 m tra un atleta e l’altro durante la corsa, divenendo 

quindi impossibile il sorpasso e snaturando la corsa stessa. 

● Non si hanno notizie del tipo di certificato medico richiesto ed eventuali esami supplementari. 

● Non si hanno notizie su eventuali analisi prima delle gare o sull’uso delle mascherine da indossare. 

● Lo spirito di grande festa che sempre accompagna la manifestazione verrebbe meno. 

✶✶✶ FISKY : DELIBERA DEL CONSIGLIO FEDERALE FISKY DEL 30-4-2020. 

Il Consiglio Federale FISKY, 

● preso atto del protrarsi della grave situazione di emergenza sanitaria dovuta all’epidemia COVID-19, che tuttora 

comporta un notevole rischio di contagio per tutta la popolazione; 

● considerate le recenti disposizioni governative emanate per il contenimento dell’epidemia e per la ripresa delle 

attività sportive; 

● considerato che l’epidemia COVID-19 implicherà nuove e notevoli responsabilità civili e penali per le società che 

sono solite organizzare le competizioni skyrunning; 

● considerando che è praticamente impossibile che un vaccino contro il Coronavirus possa essere disponibile per 

tutti entro la fine del 2020: 

● considerando le difficoltà oggettive di allenamento per una disciplina sportiva alpinistica qual è lo skyrunning che 

tra l’altro implica l’acclimatazione a quote superiori a 2000 m slm (3000 m per le nostre gare) e la pratica su 

specifici percorsi per molti non più raggiungibili in seguito all’obbligo di limitare gli spostamenti; 



● considerato il ruolo primario dello sport, in generale, e della Fisky in particolare, nella tutela della salute e nella 

prevenzione delle malattie trasmissibili e non trasmissibili; 

● preso atto dello spostamento dei Campionati Mondiali giovanili ed assoluti al 2021; 

comunica la decisione di dichiarare ufficialmente annullata la stagione agonistica 2020. 

Si invitano quindi tutte le società organizzatrici a prendere atto ed a dare comunicazione della suddetta decisione, 

e dunque ad annullare le competizioni previste nel 2020 e a riprogrammarle nella stagione agonistica 2021, in 

modo da non alimentare l’illusione di poter tornare a gareggiare entro pochi mesi. 

Con la presente delibera, la Fisky conferma l’assegnazione dei Campionati Italiani 2021 e l’inserimento nel 

calendario ufficiale delle Skyrunner Italy Series 2021, delle gare già previste dal calendario Fisky 2020. 

✶✶✶ UISP: IL PRESIDENTE NAZIONALE – 8 MAGGIO 2020 

Carissimi 

Sentiti i Responsabili nazionali dei Settori di Attività, dopo aver condiviso le conseguenti decisioni nella Giunta 

Nazionale, di concerto con il Coordinatore Nazionale SdA, Armando Stopponi, vi comunico che le Manifestazioni, i 

Campionati e le Rassegne Nazionali UISP di tutte le discipline sportive sono sospese fino al prossimo 31 agosto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Spadafora: 'Dopo l'epidemia via a una riforma dello sport' 

Il ministro assicura: 'Presto tutti i collaboratori avranno il bonus, mi scuso per il ritardo' 

Redazione ANSA 20 maggio 2020 20:29 

Il ministro Vincenzo Spadafora ha illustrato le misure economiche per lo sport in una diretta Facebook. 

 

"Il mio primo impegno, superate le prossime settimane e portato a casa il risultato di aver messo in sicurezza tutte 

le realtà sportive, sarà quello di mettere mano a una riforma vera del mondo dello sport", ha detto il ministro per 

lo Sport e le Politiche giovanili. Durante questo lockdown, ha aggiunto, sono emersi "molti dei problemi e delle 

difficoltà che il mondo dello sport ha da sempre e che in tempi normali nessuno ha mai affrontato". 

"I soldi ci sono e ci sono per tutti - ha poi assicurato a proposito del bonus Covid - Presto tutti i collaboratori 

sportivi che ne hanno fatto richiesta avranno il bonus di marzo e sarà automatico per tutti anche per aprile e 

maggio. Su 131.077 richieste, 75mila hanno già ricevuto il bonus di marzo; restano fuori 47.700 persone ed è una 

cosa di cui mi scuso, ma spero che il Mef trasferisca i soldi a Sport e Salute al massimo la settimana prossima". 

Infine, per gli eventi sportivi cancellati dall'emergenza Covid-19, "esiste la possibilità di ottenere dei voucher. 

Basterà fare richiesta di rimborso a chi ha emesso il ticket e si otterrà il voucher per il riutilizzo". 

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA 

 

 

 

 

 

 



 

 

Spadafora: quasi un miliardo per lo sport e la riforma entro l'estate 

Il ministro annuncia con una diretta Facebook le misure economiche per rilanciare il settore dopo due mesi e 

mezzo di lockdown 

Quasi un miliardo di euro per lo sport, in attesa di una riforma che dovrebbe prendere vita entro l'estate. Il tutto 

con la speranza che il Parlamento aggiunga ulteriori risorse. Lunga diretta Facebook per il ministro per le Politiche 

giovanili e lo Sport, Vincenzo Spadafora, che si è soffermato a illustrare le misure economiche previste per 

rilanciare un settore in apnea dopo due mesi e mezzo di lockdown. "I tempi per l'approvazione non sono stati 

quelli che avreste voluto e per me è stata una ferita ogni volta che leggevo messaggi dove pensavate di non 

interessarci. Ma non era facile trovare le risposte per fare tutto quello che andava fatto e non siamo stati in grado 

di farlo in meno tempo. Di questo me ne scuso". 

Spadafora, che ha annunciato anche 20 milioni di euro in più nel decreto rilancio per il servizio civile ("Attiveremo 

un numero di ragazzi e ragazze superiore all'anno precedente"), ha ricordato le tre diverse linee guide (allenamenti 

per gli sport individuali, allenamenti per gli sport di squadra, attività sportiva di base e attività motoria), fermo 

restando che "le Regioni, nel pieno della loro autonomia, in alcuni casi stanno emanando delle linee loro che 

possono essere ulteriormente restrittive mentre altre, fra cui la Lombardia che è stata fra le più colpite 

dall'emergenza, stanno pensando di differire il termine di apertura che è lunedì prossimo". 

In particolare, in merito all'attività sportiva di base, "sono comunque protocolli che non obbligano a fare cose 

impossibili. Sono norme basilari ma necessarie per evitare che il contagio riprenda a moltiplicarsi. Le persone 

devono sentirsi in sicurezza", ha sottolineato il ministro, che sulla questione della responsabilità penale ha 

rimandato tutto alla circolare Inail per cui non scatta in automatico "se siete in regola e attuate il protocollo". 

Il ministro: niente partitelle 

Niente partitelle: "Tutte le competizioni sportive sono sospese perché oggi la prima regola è quella del 

distanziamento, speriamo di farle riprendere a giugno". Per quanto riguarda l'erogazione del bonus mensile da 600 

euro per i collaboratori sportivi, i 50 milioni stanziati inizialmente sono serviti a esaudire a marzo circa 75 mila delle 

131.077 richieste pervenute, altre 4800 saranno soddisfatte fra domani e dopodomani mentre per 3500 sono 

ancora attese delle integrazioni alla domande. Grazie però ai fondi stanziati nell'ultimo decreto, sarà pagato il 

bonus di marzo alle 47.700 domande ancora non soddisfatte e "la settimana prossima erogheremo, senza che ci 

sia bisogno di fare ulteriori richieste, anche aprile e maggio per tutti i 131.077 collaboratori", col bonus che sarà 

destinato anche a chi guadagna sopra i 10 mila euro l'anno. Inoltre sarà aperta una nuova finestra anche per chi, al 

30 aprile, non aveva ancora fatto richiesta. 

Cassa integrazione e affitti degli impianti 

Fra le altre misure anche la cassa integrazione in deroga automatica per tutti gli iscritti al Fondo Pensione Sportivi 

Professionisti (ma con tetto di 50 mila euro), la possibilità di rinegoziare la concessione di impianti di proprietà 

pubblica a livello di canoni e durata con la novità, per quanto riguarda gli affitti di impianti privati, 

dell'abbattimento di almeno il 50% dei canoni fino al 31 luglio, con tanto di effetto retroattivo che estende il 

provvedimento fino a marzo. Per società sportive dilettantistiche e associazioni sportive dilettantistiche previsti 

aiuti a fondo perduto per quasi 100 milioni di euro. Ssd e Asd, inoltre, potranno accedere, così come gli Enti di 

promozione sportiva, al prossimo bando Sport e Periferie previsto per fine mese, per il quale i fondi passeranno da 

70 a 140 milioni. Altre misure ancora annunciate dal ministro: abbattimento dei costi fissi nelle bollette elettriche 

per maggio, giugno e luglio, credito d'imposta del 60% per le spese di sanificazione, voucher per il recupero di 



abbonamenti o biglietti per eventi sportivi e lo stanziamento da 100 milioni per il Credito Sportivo: "Sono già 

pervenute 2460 richieste di finanziamento all'Ics, la richiesta media è di 18 mila euro". 

Entro l'estate la riforma dello sport 

"Faccio un appello al Parlamento - ha poi aggiunto Spadafora - Le forze politiche che dicono di avere a cuore il 

mondo dello sport hanno la possibilità di migliorare il decreto e aggiungere altre risorse". Ma se tutto questo serve 

ad affrontare l'emergenza nel breve termine, il ministro guarda anche oltre. "Il mio primo impegno, superate le 

prossime settimane e portato a casa il risultato di non far chiudere e mettere in sicurezza le realtà sportive, è 

mettere mano a una riforma complessiva del mondo dello sport. Molti problemi nascono anche e soprattutto dal 

fatto che non avevamo un quadro di riferimento chiaro, è un mondo che non ha alcun tipo di tutele. Mi fa anche 

un po' stupore che per tanti anni nessuno si è occupato di come organizzare il mondo dei lavoratori sportivi che 

però non può essere trattato così. Sport e giovani sono le due leve che ci serviranno per uscire da questa orribile 

crisi. La riforma deve essere fatta prima dell'estate e partire nell'anno nuovo in modo diverso". 

Riproduzione riservata 20 maggio 2020 
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Redazione ANSA 

MILANO 20 maggio 2020 21:54 STORIA 

 

 
 

In mezza Europa il calcio è appeso alle decisioni dei governi. Come in Italia, le leghe di altri 13 Paesi attendono il via 

libera per ripartire fra la fine di maggio e la metà di giugno, sperando di inserirsi nella scia di chi già gioca, come la 

Bundesliga tedesca (ripartita nello scorso fine settimana), e gli altri 11 campionati pronti a seguirla, in Repubblica Ceca 

(al via il 25 maggio), Danimarca (28), Polonia (29), Israele, Lituania e Serbia il 30, Austria il 2 giugno, Portogallo il 4, 

Turchia il 12, Norvegia 16, Russia il 21. Nella mappa disegnata dalla European Leagues all'inizio della fase 2, quella 

della convivenza con il coronavirus, spiccano poi quattro macchie rosse, in Belgio, Francia, Olanda e Scozia, dove la 

stagione è stata chiusa anzitempo. Fra i campionati in stand by, alcuni stanno valutando anche altri format: in Romania, 

se il via dovesse slittare molto in là dal 13 giugno, sarebbero ridotti da due a uno i turni di playoff per la retrocessione; in 

Finlandia, dove si vuole ripartire il primo luglio per finire a novembre, si annullerebbero playoff e play out se troppe 

partite dovessero saltare. Playoff e play out sono invece solo un'extrema ratio per l'Italia, che attende il giorno della 

verità fra una settimana. L'indomani sarà quello della Svizzera, che ha ipotizzato il via per il 18 giugno, con il protocolli 

per le partite già pronti. In Premier League si lavora a piccoli gruppi dal 19 maggio, primo passo verso ripresa a giugno, 

quando sarà possibile farlo in sicurezza, mentre il campionato di seconda categoria non comincerà gli allenamenti prima 

di lunedì. In Spagna si ragiona su vari scenari, il più ottimista per ripartire il 12 giugno. In Grecia ci si allena liberamente 

dal 18 maggio sui campi all'aperto, e con limitazioni in attesa che il governo dia l'ok alle partite dal 6-7 giugno. Non ci 

sono date precise nella road map dell'Irlanda del Nord, che valuta vari scenari di ripartenza, da 30 maggio al 27 giugno. 

Il 30 maggio è l'obiettivo anche dell'Ucraina.Tratta ancora con il Governo il calcio in Kazakistan, che ha 4 piani, dall'1 

giugno all'1 luglio. A novembre finirebbe anche il campionato in Lettonia, dove si aspetta l'ok del governo. Manca solo 

il 'sì' dell'esecutivo anche in Svezia, ma i protocolli sono già pronti per giocare dal 14 giugno il campionato, che si 

chiuderebbe a dicembre. Molte meno chance di ripartenza in Azerbaijan, dove le città principali sono in quarantena fino 

al 31 maggio. RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA 

 

 



 

 

 

 

 
Fiaschi: “Positive le proposte per rilanciare la cultura contenute nel documento di ANCI al Governo.” 

 

Roma 20 maggio 2020 – Il documento che ANCI ha inviato al ministro Franceschini «La Cultura nelle Città dopo 

l’emergenza», contiene una serie di proposte per la ripartenza del settore culturale. Il documento riprende anche 

numerosi aspetti sui quali in questi anni Forum Terzo Settore e ANCI hanno lavorato insieme. 

 

“Il terzo settore in ambito culturale è stato uno dei primi a sentire gli effetti di questa crisi. Costretto a fermare tutte le 

sue attività e le possibilità di autofinanziamento, ha subito un duro colpo, con gravi ripercussioni sulla socialità delle 

nostre comunità. Quello culturale è un ambito strategico per la ripresa economica e sociale del Paese, per creare 

occupazione per i giovani e sviluppo, soprattutto nelle aree più deboli e per contribuire a superare la povertà educativa.” 

Così la Portavoce del Forum Terzo settore Claudia Fiaschi. 

 

Tra le proposte di ANCI: l’istituzione di un Fondo speciale per i Comuni da destinare al sostegno di musei, biblioteche, 

luoghi di cultura ‘civica’ e dello spettacolo dal vivo (“CuraCultura”), di cui una parte da assegnare in via sperimentale 

alle organizzazioni (associazioni, imprese sociali, cooperative di comunità ecc), o alle comunità. Ancora, un fondo 

speciale per il sostegno delle organizzazioni di Terzo settore culturale, la possibilità di revisione dei contratti pubblici 

con le imprese culturali, l’ampliamento dell’Art Bonus, il rafforzamento delle forme di coprogrammazione e 

coprogettazione tra Enti di Terzo settore ed Enti pubblici in attuazione del principio di sussidiarietà ed in applicazione 

del Codice del Codice del Terzo settore. 

 

“Con ANCI – prosegue Fiaschi – abbiamo in corso un importante protocollo d’intesa per la promozione dei beni e delle 

attività culturali, per la valorizzazione del patrimonio culturale e per ampliare la fruizione dei luoghi della cultura 

attraverso una maggiore collaborazione tra Comuni ed enti del Terzo settore, consapevoli del contributo che possiamo 

portare in termini di innovazione e creatività. Siamo convinti, e questo periodo lo ha reso più che mai evidente, che sia 

necessario sostenere la tenuta di questo settore, e anzi implementarlo con un piano strategico nazionale della cultura, 

come richiama il documento di ANCI. Il nostro auspicio è anche quello di poter prevedere la riapertura di quelle attività 

delle associazioni che possono essere svolte in piena sicurezza.” 

 

“Ci uniamo all’appello del presidente Decaro – conclude Fiaschi – perché le proposte contenute nel documento possano 

servire da piattaforma di lavoro per la definizione dei provvedimenti a cui sta lavorando il Governo per rilanciare la 

Cultura nel nostro Paese.” 

 

  

 

Soci del Forum Terzo Settore: 

 

ACLI | ACSI | ActionAid International Italia Onlus | ADA NAZIONALE | ADICONSUM | AGCI Solidarietà | AGESCI 

| Ai.Bi. | Aicat | AICS | AISLA | AISM | AMESCI | ANCC-COOP | ANCeSCAO Aps | ANFFAS Onlus | ANMIC | 

ANMIL Onlus | ANOLF | ANPAS | ANTEAS | AOI | APICI | ARCI | ARCIGAY | ARCIRAGAZZI | ASC Arci Servizio 

Civile | Associazione AMBIENTE E LAVORO | Associazione della Croce Rossa Italiana | Associazione di promozione 

sociale Santa Caterina da Siena | Associazione Nazionale Banche del Tempo | Assoutenti | AUSER | AVIS | CdO Opere 



Sociali | CITTADINANZATTIVA Onlus | CNCA | CNESC | CNS Libertas | COCIS | COMUNITA’ EMMANUEL | 

Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia | CSEN | CSI | CTG | EMMAUS ITALIA | ENS | EVAN | 

Fairtrade Italia | FEDERAVO Onlus | Federconsumatori | Federsolidarietà – Confcooperative | FENALC | Fict | FICTUS 

| FIDAS | FIMIV | FISH | FITeL | FOCSIV | Fondazione Exodus | Forum Nazionale per l’Educazione musicale | 

IdeAzione – C.I.A.O. | Italia Nostra | LA GABBIANELLA | LEGACOOPSOCIALI | LEGAMBIENTE | LINK 2007 | 

MCL – Movimento Cristiano Lavoratori | Movimento Difesa del Cittadino | Mo.VI | MODAVI | Movimento 

Consumatori| OPES | Parent Project Aps | Polisportive Giovanili Salesiani | PROCIV- ARCI | Salesiani per il sociale 

APS | U.S.ACLI | Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti | UILDM Onlus | UISP | Uneba | UNPLI 

 

Enti aderenti 

 

Fondazione SODALITAS | Comitato Italiano per l’UNICEF 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 
 

Quaranta miliardi di euro di patrimonio che, nel solo 2018, hanno prodotto più di un un miliardo di euro di erogazioni 

distribuite in oltre 20mila interventi diversi. Sono i numeri che ruotano attorno al tesoro in capo alle fondazioni bancarie 

italiane. Cifre preziosissime in epoca di vacche magre, soprattutto perché vengono destinate a progetti di carattere sociale, 

culturale ambientale. Ma – punto da non sottovalutare – quelle somme escludono tra i potenziali beneficiari i privati for 

profit. 

 

La crisi economica innescata dalla pandemia da coronavirus sta però cambiando le carte in tavola. Con conseguenze 

potenzialmente pesantissime per il mondo del Terzo settore e del volontariato. Il casus belli lo ha scatenato un articolo 

pubblicato su la Voce.info. A firmarlo, due autori di peso come Tito Boeri, ex presidente dell’Inps, e Luigi Guiso, 

professore di economia all’Einaudi Institute for Economics and Finance. Una proposta dirompente la loro, che non poteva 

non scatenare immediate fibrillazioni e polemiche. 

 

 



 
Destinazione interventi fondazioni bancarie in Italia. FONTE: XXIV Rapporto sulle Fondazioni di origine bancaria – Anno 2018 

Affondo sui soldi delle fondazioni alle imprese profit 

I due economisti sostengono che le fondazioni potrebbero utilmente «destinare parte dei futuri proventi al rimborso dei 

prestiti contratti direttamente o al pagamento di rate di prestiti bancari a imprese coperti dalla propria garanzia e non 

andati a buon fine». Un pensiero  esplicitato ancor meglio: per «preservare il tessuto economico e sociale» e scongiurare 

il rischio di «trovarci presto di fronte a veri e propri cimiteri industriali», la proposta è di dirottare ogni risorsa 

disponibile, incluse le erogazioni delle fondazioni, in primis al rilancio del settore profit. 

 

L’ipotesi, nel bene e nel male, non poteva passare inosservata. Diversi analisti l’hanno sostenuta. Di certo, non è affatto 

piaciuta dalle parti del Terzo settore, dell’associazionismo e del non profit. Mondi che svolgono funzioni sussidiarie 

fondamentali per lo Stato in ambito lavorativo, sanitario e sociale ma che non sempre la politica si ricorda di riconoscere 

(si veda l’appello lanciato dopo essere stati ignorati durante l’emergenza Covid-19). 

 

 
Fondazioni bancarie, patrimonio e loro distribuzione in Italia FONTE: XXIV Rapporto sulle Fondazioni di origine bancaria – Anno 2018 

 

 

 

Il comparto è spesso in sofferenza finanziaria. Per vivere conta, oltre che sulle commesse pubbliche, proprio sui soldi 

delle fondazioni di origine bancaria. Queste ultime – da che è divenuto operativo il Codice del Terzo settore – sono 

finanziatrici per legge dei Centri di servizio per il volontariato, con l’istituzione dell’Organismo Nazionale di Controllo 

(ONC) e l’attivazione del Fondo unico nazionale per il loro finanziamento. 

 

Le reazioni: senza tessuto sociale nessuna economia solida 

Le reazioni alla proposta Guiso-Boeri non si sono quindi fatte attendere. Complici i dati sulle donazioni che nel primo 

trimestre 2020 sono arrivati come una doccia fredda sul Terzo settore: nei primi tre mesi dell’anno infatti l’81% delle 

realtà beneficiarie ha subito un decremento importante del fundraising e 4 su 10 hanno denunciato un calo superiore al 

50%. «Quella proposta è affrettata perché basata su impressioni da gazzettieri piuttosto che su dati di fatto» hanno 

tuonato Carlo Borzaga e Felice Scalvini, presidenti rispettivamente di Euricse ed Assifero (Associazione Italiana delle 

Fondazioni ed Enti della filantropia Istituzionale). 

 

«Senza investire nelle comunità , senza puntare al rafforzamento – o alla non dispersione – del capitale sociale, le 

prospettive di sviluppo sarebbero fortemente compromesse» aggiunge inoltre Carlo Borgomeo, presidente di Fondazione 

con il Sud. 

 



 
Redditività fondazioni bancarie in Italia – FONTE: XXIV Rapporto sulle Fondazioni di origine bancaria – Anno 2018 

 

 

Anche Marco Pietripaoli, direttore del Centro Servizi per il Volontariato (CSV) di Milano, che opera in un territorio in 

cui, nel 2015, Istat contava oltre un milione di volontari e 44mila associazioni non profit, non si tira indietro: «Il problema 

sollevato dall’articolo di Guiso e Boeri  forse era una boutade perché – osserva – se il governo fa bene il proprio mestiere 

e le banche fanno ciò per cui esistono (ovvero prestare denaro), non c’è bisogno che le fondazioni bancarie si mettano 

anche loro a erogare prestiti al mondo profit. Le fondazioni bancarie è bene che rimangano a investire nel modo migliore 

possibile e sostenibile il proprio patrimonio. Non devono sostenere progetti a breve scadenza bensì per aiutare gli enti di 

Terzo settore ad evolvere organizzativamente i loro processi». 

 

Milano, incalzata dal coronavirus, ripensa l’intervento sociale 

Quel tentativo di evoluzione potrebbe essere stato accelerato dalla pandemia, con qualche forma di sperimentazione e 

riflessione innovativa. Segnali interessanti arrivano in particolare da Milano e non è un caso. Proprio nel capoluogo 

lombardo si è registrata una crescita esponenziale dei bisogni dei più fragili che ha messo a dura prova le strutture e il 

coordinamento tra ente pubblico e associazionismo. Centinaia di volontari si sono resi disponibili in poco tempo, 

generando l’impossibilità di assorbirli tutti. Una piattaforma come Milano Aiuta è stata attivata in fretta e, dopo aver ha 

richiesto grande capacità di collaborazione, dovrà accompagnare la città per tutta la Fase 2, sfruttando anche l’apporto del 

privato socialmente responsabile. Anche nel futuro. 

 

 
Incidenza della povertà assoluta tra tutti gli individui per sesso e classe di età e tra i soli minori per classi di età. FONTE: ISTAT anni 2017-

2018, valori percentuali 

 
 

 



Ed è proprio in quest’ottica che è nato un progetto che Pietripaoli definisce «paradigmatico sul fronte dell’integrazione fra 

primo settore (il pubblico), secondo (l’impresa profit) e Terzo settore». L’operazione è denominata Italiakiama ed – 

aspetto interessante – è scaturita non dopo una chiamata delle associazioni ma su input dell’agenzia di comunicazione che 

segue Kia Motors Italia. Un’idea di marketing, certo, ma con un impatto sociale positivo, reale e necessario, ottenuto 

impiegando 16 auto e 30 volontari . 

 

Italiakiama ha infatti alimentato un servizio di consegna gratuita a domicilio per gli over 65 grazie al coinvolgimento di 

CSV (con Progetto Arca, AiutArci e UILDM), Comune di Milano e la piattaforma Web di vendita e consegna di beni 

Supermercato24. Tutti seduti allo stesso tavolo per organizzare forze e interventi, e recapitare in 15 giorni 300mila 

mascherine a circa 60 mila famiglie nelle case popolari, e centinaia di pacchi spesa, tra Milano, Opera (poi si sono 

aggiunte San Giuliano e Cinisello Balsamo). 

 

Nuove sinergie per il Terzo settore… pensando alla Fase 3 

«La compagnia privata non è intervenuta facendo semplicemente una donazione» spiega Pietripaoli. «Ha messo a 

disposizione il proprio progetto di impresa. Kia Motors ha infatti fornito le macchine, oltre a un rimborso per la benzina. 

Supermercato24 ha poi messo in campo la propria piattaforma online attraverso una pagina dedicata e il proprio 

centralino. Ognuno ha offerto il proprio prodotto e la propria mission di mercato nell’ottica della responsabilità sociale di 

impresa in una situazione emergenziale». E il modello potrebbe essere adattato e replicato anche per i “tempi di pace”. 

Siamo andati a chiedere a Fondazione di comunità Milano, emanazione di Fondazione Cariplo, un contributo per 

immaginarci una Fase 2 e una Fase 3». A dimostrazione di quanto queste istituzioni siano un prezioso riferimento 

finanziario per sviluppare impatto sociale positivo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 
 

 
 

Le linee guida per i centri estivi sono finalmente arrivate, sabato sera. «E stiamo già a tribolare. Il CTS ha preso alcune 

delle proposte di Anci, ma non tutto. Stiamo raccogliendo le considerazioni da portare alla ministra Bonetti, che si è 

molto impegnata, così da poter apportare delle modifiche». Così Cristina Giachi, vice sindaca di Firenze e presidente 

della Commissione istruzione Anci commenta le linee guida per i centri estivi, le prime che si occupano di bambini e 

ragazzi in questa emergenza Coronavirus. 

 

Cosa non va? 

Vanno riviste in ottica di sostenibilità: per come sono formulate si rischia di trovarsi sommersi dagli adempimenti: 

sanificazioni, responsabilità. Serve una ripartizione delle responsabilità. Se il minore va al parco non è la stesa cosa che 

se va al parco all’interno di una attività organizzata, con un educatore: deve essere diverso per il comune, occorre 

distinguere. Rivedere in ottica di sostenibilità è un'espressione preoccupante: significa allentare la sicurezza? 

No, mantenendo standard di sicurezza adeguata. Si può anche decidere che vanno bene così, ma allora serve stanziare 

delle risorse. 

 

È balzato subito agli occhi che non c’è nulla per i piccolissimi, sotto i 3 anni. Perché? 

Avevamo chiesto di poter sperimentare, come Comuni, qualche servizio educativo sullo 0-3 e sui 3-6, sarebbe molto 

utile anche per prepararsi a settembre. A Firenze per esempio siamo pronti a partire con un progetto per accogliere i 

bambini molto piccoli nei parchi, con educatori che aiutino la fruizione del verde pubblico, ma al momento non ci sono 

autorizzazioni per la fascia 0-3. C’è come un muro, tutto ciò che rimanda all’attività ordinaria di istruzione e ai servizi 

educativi è congelato. Ora, francamente, a me lascia perplessa il fatto che sulla scuola non sia stata presa alcuna 

determinazione. Si è dettagliata persino la tolettatura del cane ma la scuola è rimasta un tabù. La trovo una scelta 

discutibile, tanto più oggi che è ripartito sostanzialmente tutto. Attivare centri estivi è utile perché ci sono situazioni di 

fragilità a cui è bene dare una risposta istituzionale: per farlo però si chiamano in campo risorse - quelle del Terzo 

settore - che non sono ugualmente distribuite nel Paese, questo va detto. Se non riapre la scuola, ci saranno intere zone 

del Paese in cui i bambini non avranno nulla fino a settembre. Lo sforzo che faremo dal punto come enti locali è far 

emergere questa realtà, queste situazioni che rischiano di divenire spaccature insanabili. Riaprire le scuole è complesso, 

senza dubbio, ma ne stiamo affrontando tantissime, facendo ovunque un bilancio fra rischi e benefici. Ci sono anche 

limiti strutturali, sì, ma a settembre che cosa ci sarà di diverso? Non è che le scuole le demoliamo e le ricostruiamo a 

settembre, tanto più se nessuno ha deciso che va fatto. In questa fase in cui tutti siamo disposti a metterci in gioco, 

valeva la pena di provare ad attivare qualcosa. 

 

Uno dei punti più ricorrenti delle varie riflessioni è il fatto che sia per l’estate sia per la scuola che verrà, si deve pensare 

a una scuola che esce dalla scuola, con alleanze educative che coinvolgano spazi e soggetti sul territorio. Questa è una 

necessità ma anche una grande opportunità. Esperienze in tal senso non sono nuove, ma forse ancora episodiche ed 

esemplari. A quali condizioni questa sinergia tra scuole, comuni e non profit di cui tanto si parla come chiave di volta, 

potrà davvero fare di fatto un salto di qualità e diventare strutturale? 

Il salto lo farebbe fare solo le risorse messe in campo. Buone pratiche ce ne sono tante, come lei dice, ma se vogliamo 

farla diventare una dinamica estesa e non più una presenza dovuta al carisma di un territorio servono risorse. I 15 milioni 

stanziati sono un buon primo passo. 



 
21 maggio 2020 

 

 



 
 

SEGUI LA DIRETTA: ASviS Live 21 maggio - "Orientare le scelte, 

disegnare il futuro" 
Alle 15.30 guarda l'evento di apertura di "ASviS Live: tre passi verso il Festival", iniziativa digitale per discutere di 

politiche e azioni da intraprendere per disegnare un futuro alla luce dell’Agenda 2030. Sarà presentato futuranetwork.eu. 

21/05/20 

 

Inizierà oggi alle 15.30 la diretta streaming del primo evento di “ASviS Live: tre passi verso il Festival", la nuova 

iniziativa online dell’ASviS pensata per promuovere il dibattito sulle politiche e sulle azioni da intraprendere ora per 

potenziare la “resilienza trasformativa” del sistema socio-economico e disegnare il futuro in linea con i 17 Obiettivi 

dell’Agenda 2030.  

 

Guarda il programma dell'evento "Orientare le scelte, disegnare il futuro" e partecipa anche tu al dibattito sui social 

utilizzando gli hashtag #versoilfestival e #ASviSlive. L'evento sarà tradotto anche nella Lingua dei segni (Lis).  

 

Nel corso dell’evento, verrà presentato il sito futuranetwork.eu, accessibile da oggi. Il sito è stato realizzato dall’ASviS 

con il supporto della Fondazione Unipolis, di Harvard Business Review Italia, dell’Italian institute for the future, 

dell’università di Trento - Master in previsione sociale e con Rai e Ansa come media partner. Il sito, che si avvale della 

collaborazione di eminenti studiosi di futuro, economisti e altri esperti, si propone di stimolare il dibattito per orientare 

le scelte di oggi, comprese quelle volte a “far ripartire” il Paese dopo la crisi da Covid-19, verso un futuro sostenibile.  

 

 
 

La diretta può essere seguita anche sui seguenti canali ASviS: 

 

sito festivalsvilupposostenibile.it 

pagina Facebook: https://www.facebook.com/asvisitalia/live/  

canale Youtube: https://youtu.be/-FNkdlFMtvA  

e su altri canali: 

 

sito Ansa.it  

https://www.facebook.com/asvisitalia/live/
https://youtu.be/-FNkdlFMtvA


sito ilsole24ore.com 

sito raicultura.it 

pagina Facebook Rai Cultura: https://www.facebook.com/raicultura.it  

 

SCOPRI I PROSSIMI APPUNTAMENTI DI ASVIS LIVE - TRE PASSI VERSO IL FESTIVAL 

Verso una ripresa trasformativa all’insegna della resilienza e della sostenibilità - 28 maggio 2020   

È sempre più chiara l’urgenza di intraprendere un percorso di trasformazione, a livello sia aziendale sia 

macroeconomico, verso la sostenibilità. Nel corso dell’evento interverranno alcuni dei principali rappresentanti del 

mondo dell’imprenditoria e del terzo settore per illustrare come i loro modelli organizzativi stanno evolvendosi. 

Verranno anche presentate alcune delle iniziative che gli aderenti dell’ASviS hanno avviato durante la crisi per 

contribuire alla ripartenza del Paese, valorizzate sullo spazio dedicato del portale ASviS #AlleanzaAgisce. 

Guarda il programma dell'evento 

 

 
 

Ambiente, salute e società sostenibili: alla scoperta delle connessioni - 4 giugno 2020   

L’evento sarà incentrato sulle interazioni tra gli ambienti naturali e quelli antropizzati e sulle loro rispettive vulnerabilità. 

Rappresentanti di imprese e istituzioni si confronteranno sul superamento della crisi nel rispetto dei criteri di 

sostenibilità ambientale, sociale, economica e istituzionale. Per celebrare la Giornata mondiale dell’Ambiente, l’evento 

ospiterà il collegamento con la Living Chapel, un’installazione realizzata nell’Orto Botanico di Roma, punto di 

riflessione sull’importanza della tutela dell’ambiente, alla luce dell’Agenda 2030 e dell’Enciclica di Papa Francesco, 

Laudato Si’. 

 

https://www.facebook.com/raicultura.it
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